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 XI domenica del Tempo Ordinario
    13 giugno 2021 (III settimana del Salterio)
	Letture:

Ezechiele 17,22-24; 

Salmo 91; 
2 Corinzi 5,6-10; Marco 4, 26-34
	COLLETTA
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa' che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c'è più amore e più giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno. L'infinito di Dio raccontato da un minuscolo seme, il futuro nella freschezza di un germoglio di senape. Il Regno accade perché Dio è l'instancabile seminatore, che non è stanco di noi, che ogni giorno esce a immettere nell'universo le sue energie in forme seminali, germinali, come un nuovo giardino dell'Eden che sta a noi custodire e coltivare. Nessun uomo o donna che siano privi dei suoi germi di vita, nessuno troppo lontano dalla sua mano.

Che dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Gesù sottolinea un miracolo infinito di cui non ci stupiamo più: alla sera vedi un bocciolo, il giorno dopo si è aperto un fiore. Senza alcun intervento esterno. Qui affonda la radice della grande fiducia di chi crede: le cose di Dio, l'intera creazione, il bene crescono e fioriscono per una misteriosa forza interna, che è da Dio. Nonostante le nostre resistenze e distrazioni, nel mondo e nel cuore il seme di Dio germoglia e si arrampica verso la luce.  (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	17.00
	19.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00

	VESPRI
	sospesi
	
	
	


AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 17.00 alle 18.00. Al sabato dalle 8.40 alle 10.30 e dalle 16.30 alle 17.30

Alla domenica dalle 9.00 alle 11.00 e al pomeriggio dalle 17.30.

ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00
SANTO ROSARIO: ogni giorno alle ore 8.40 e alle 17.30 (al sabato alle 16.30).

CARITAS PARROCCHIALE. Dopo un periodo di formazione il gruppo, composto da una quindicina di persone, è finalmente operativo, per accogliere e ascoltare le persone e le famiglie in difficoltà. La sede è in Patronato – via principe Umberto 55, ma per ora, i contatti possono avvenire telefonicamente o per mail: Cell. 389 0524027; smg.caritas@gmail.com. 
Per un sostegno economico: si può fare un’offerta nell’apposita cassetta in chiesa o sul CC. n. 037/045569 intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale - IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569.
DA RICORDARE
-Oggi è la festa di SANT’ANTONIO DI PADOVA, anche se prevale liturgicamente la domenica: onoriamo con amore il grande nostro Santo, chiedendo con fede la salute dell’anima e del corpo. Auguri a quanti portano il suo nome!
- Mercoledì 16 ore 21.00 riunione Catechisti e Accompagnatori genitori in patronato. 

- Giovedì 17 ritrovo di amicizia con le coppie del percorso prematrimoniale.

-Venerdì prossimo sarà la festa di San Gregorio Barbarigo, patrono del Seminario e del Clero patavino: a Lui, che tanto si spese per il bene della nostra diocesi, affidiamo con fede la nostra Chiesa di Padova che sta muovendo i primi passi del Sinodo diocesano, e in essa soprattutto i presbiteri e i diaconi assieme al vescovo Claudio, successore di San Gregorio.

- Sabato 19 Battesimo di Lucia Dal Mutto, figlia di Carlo e di Cusin Chiara. Vivono a S. Clara in California ma hanno desiderato battezzare la loro seconda figlia nella nostra Basilica. Li accogliamo con gioia affidandoli, con i loro cari, a Maria.
-Bar del nostro Patronato: è stato riaperto e rinnovato nell’allestimento. Un grazie alla famiglia GUZZO che ha offerto gratuitamente il bancone in memoria del defunto DINO. Grazie ai volontari che hanno lavorato con tanta generosità alla nuova sistemazione. 

Il Bar avrà questi orari di apertura: dal lunedì al sabato, per gli iscritti al Circolo NOI, dalle 20.45 alle 22.45. Alla domenica dalle 10.30 alle 12.30.
Lunedì 14 ore 21.00 assemblea dei soci per approvazione bilancio e rinnovo cariche.
Patronato Redentore. E-state in Patronato – Estate ragazzi 2021. 

Continuano al Redentore le attività estive per i ragazzi, per l’intera giornata o solo mattino o pomeriggio. Per informazioni e moduli di iscrizione:  www.redentore-este.it Nei weekend di giugno possibilità di cene all’aperto; prenotazione per gruppi numerosi. 
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
11° DEL TEMPO ORDINARIO

Sant’Antonio di Padova
	13
	8.00
	Def.ti Frigo Berto Letizia; Roberto

	
	
	10.00
	Def.ti Flavio e Mario Bonato; Vigato Antonia Candeo; Anna e Biagio Girardi

	
	
	12.00
	Def.ti Vampo Antonio; Botto Federico, Stella e fam.; Gemma Ruggero, Angelo Morato; Marchiori Anna ed Ottavio

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Marchesi Pietro; Coronin Teresa e Fam. Pomaro; Bottaro Antonio

	· LUNEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	14
	8.00
	Def.ti Margherita e Luigi; Roberto

	
	
	18.00
	Def.ti Antonio, Luigi Bressan e Nerina Fontana; Trevisan Natalina; Fam. Ferrarato Luigi e Fam. Toffanin Massimiliano

	· MARTEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	15
	8.00
	Def.ti Saorin Cesare; Montecchio Giovanni; Lucio, Piergiorgio, Guido; Roberto

	
	
	18.00
	Def.ti Laura Da Rù Busato; Paiuscato Piergianni; Moressi Vittoria e Rodolfo; Rossi Daniele, Domenico, Dina

	· MERCOLEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	16
	8.00
	Def.ti Lucia, Gino, Giovanni; Frigo Igino; Roberto; Beatrice Realdon

	
	
	18.00
	Def.ti Marchesi Giancarlo; Francesco; Antonio Melesi; Bona Bonomo; Vanda Gattolin, Fam. Riolfatto, Alfonso Ugenti

	· GIOVEDÌ
Feria del Tempo Ordinario
	17
	8.00
	Def.ti Fam. Moretto; Padre Michele, Don Domenico, Don Antonio; Roberto

	
	
	18.00
	Def.ti Larosa Roberto; Zandolin Graziano

	· VENERDÌ
San Gregorio Barbarigo
	18
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam; Roberto; Anime del Purgatorio

	
	
	18.00
	Def.ti Antico Elsa; Anime del Purgatorio

	· SABATO
*Santa Maria in sabato

*San Romualdo, abate


	19
	8.00
	Def.ti Montecchi Ines e Giovanni; Roberto

	
	
	17.00
	Def.ti Antonio ed Aroldo Arzenton

	
	
	19.00
	Def.ti Fam. Albertin; Ferraretto Tullio

	· DOMENICA 
° DEL TEMPO ORDINARIO
	20
	8.00
	Def.ti Ferruccio, Ester, Luciana, Serafino

	
	
	10.00
	Def.ti Berto Guido, Bruno, Maria; Vascon ANGELO E Fratelli; Costantini Franco, Rosa Loredana, Masiero Luigi, Castellin Assunta

	
	
	12.00
	Def.ti Santi Gino; Bregolin Giacomo, Edoardo, Vascon Albina

	
	
	18.00
	Def.ti Girardi Lorenzo


Autofinanziamento AC. Fuori delle chiese del Duomo, Grazie, Pilastro e Rivadolmo, questo sabato e domenica, l’Azione Cattolica delle nostre parrocchie farà un po’ di autofinanziamento offrendo delle saponette profumate preparate dai ragazzi di AC. 
Le parole del Vescovo Claudio per l’indizione del SINODO DIOCESANO

Cattedrale, domenica 16 maggio, solennità dell’Ascensione del Signore
(…) Oggi indìco il Sinodo diocesano mentre nella Pentecoste del 2022 celebreremo la solenne apertura! 
L’indizione è strettamente e spiritualmente connessa alla Celebrazione domenicale dell’Eucaristia in questa Solennità dell’Ascensione del Signore, presieduta da me qui in Cattedrale e da miei delegati in 14 sedi distribuite nel nostro territorio, da Asiago a Montagnana. L’Eucaristia è metafora del Sinodo: l’indizione corrisponde al movimento di convocazione, che rende possibile il radunarsi dell’assemblea per la celebrazione. Atto al quale normalmente non prestiamo particolare attenzione perché negli ultimi secoli e decenni era dato per scontato. Erano sufficienti le campane per avvertire e chiamare a raccolta il popolo. Indìre evoca il fatto che qualcuno ti chiama, che ti cerca ed esprime la volontà di incontro, di relazione: è il vescovo, oggi; è la tua comunità, ogni domenica; è il Signore stesso, sempre. 
Alla convocazione corrisponde una risposta: Vado o non vado? La risposta esprime qualcosa anche di te, della tua relazione con il Signore, con gli altri della comunità, con i padri e le madri della tua fede: sai che ti aspettano! Nasce così il movimento, una specie di pellegrinaggio, che ti fa uscire di casa e camminare verso la Chiesa, dove sono gli altri a cui sei legato nella fede. 
Uscire di casa dice la tua scelta di stare con gli altri. A volte questo uscire è faticoso, altre volte è una gioia. Non sono tempi senza senso o inutili quelli della convocazione: fanno parte del nostro essere persone, fasci di relazioni, di corpo, di tempo. Sono i tempi del cuore pastorale che attende, dello spirito missionario che cerca, del calore dell’amicizia e della familiarità. I sentimenti e i pensieri che ci accompagnano mentre camminiamo verso la comunità riunita, sono già parte dell’Eucaristia, ci preparano e ci rendono disponibili a vivere l’incontro. Rendono possibile il nostro scambio di sguardi, di strette di mano, di saluti amichevoli e fraterni, e ci preparano all’abbraccio del Signore. 
Sentendoci convocati dallo Spirito Santo nel nome del Padre e del Figlio, accogliamo quelle braccia aperte con le quali chi presiede ci accoglie nella Pace, nella Grazia, nell’Amore, nella Comunione trasformando il nostro camminare verso la Chiesa in pellegrinaggio verso il mistero di Dio. 
Indìco quindi il Sinodo: suono, usando una immagine, le campane, invito le comunità e i cristiani, chiedo loro di mettersi in cammino verso il Signore, la sua parola, la sua Chiesa. 
Quest’anno sarà al lavoro una commissione, la Commissione Preparatoria, che incarico pubblicamente di preparare quanto è necessario ascoltando il mondo e la sua cultura, e indicando i nodi e le idee fondamentali per il cammino sinodale. 
Al Sinodo affidiamo il compito e la responsabilità di capire dal Signore dove vuole che noi andiamo in questo tempo storico, e di indicare scelte e priorità pastorali. 
(3, continua)
Dalla Catechesi di Papa Francesco di mercoledì 9 giugno 2021

Come è possibile custodire sempre uno stato di preghiera? Il Catechismo ci offre bellissime citazioni, tratte dalla storia della spiritualità, che insistono sulla necessità di una preghiera continua, che sia il fulcro dell’esistenza cristiana. (…) San Giovanni Crisostomo, un altro pastore attento alla vita concreta, predicava così: «Anche al mercato o durante una passeggiata solitaria è possibile fare una frequente e fervorosa preghiera. È possibile pure nel vostro negozio, sia mentre comperate sia mentre vendete, o anche mentre cucinate». Piccole preghiere: “Signore, abbi pietà di noi”, “Signore, aiutami”. Dunque, la preghiera è una sorta di rigo musicale, dove noi collochiamo la melodia della nostra vita. Non è in contrasto con l’operosità quotidiana, non entra in contraddizione con i tanti piccoli obblighi e appuntamenti, semmai è il luogo dove ogni azione ritrova il suo senso, il suo perché, e la sua pace. Certo, mettere in pratica questi principi non è facile. Si ha l’impressione di non riuscire mai ad arrivare in capo a tutto. Allora fa bene pensare che Dio, nostro Padre, il quale deve occuparsi di tutto l’universo, si ricorda sempre di ognuno noi. Dunque, anche noi dobbiamo sempre ricordarci di Lui!

